Parco Regionale Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli

GRUPPO "VOLONTARI DEL PARCO"



DISCIPLINARE
PREMESSO CHE

· Il Volontariato Individuale in ambito naturalistico sta diventando un fenomeno nazionale in costante ascesa, espressione di una forza collettiva, costituita da persone interessate ai temi ambientali.
· Il Volontariato Individuale esprime un fondamentale valore educativo, come esperienza dove ognuno può contribuire attivamente alla conservazione delle risorse naturali presenti nelle aree protette, vivere un'esperienza in coerenza con le attività che si svolgono nel Parco e, contemporaneamente, condividere tutto questo con altre persone che hanno a cuore l'ambiente.
· Il Volontariato Individuale costituisce un'occasione di incontro, di conoscenza, di comunicazione e di crescita  personale per coloro che credono nel rispetto e nella tutela dell'ambiente. Il Volontariato è un modo per avvicinarsi al mondo delle aree protette, collaborando con azioni di controllo e informazione sul territorio, anche attraverso l'acquisizione di competenze specifiche nell'ambito di interventi di tutela e conservazione della natura.
CIO' PREMESSO

· Il Parco istituisce al suo interno il Gruppo dei "Volontari del Parco" (di seguito "Volontari")   quale attività di educazione ambientale, che contribuisca a valorizzare il Parco stesso in modo sostenibile e partecipato, con l'obiettivo di far condividere responsabilmente questo bene naturale a tutta la popolazione.
La sede verrà individuata all'interno della Tenuta di San Rossore.
· I Volontari prestano la loro attività in modo personale, spontaneo e gratuito. I Volontari hanno i seguenti compiti:
· attività di prevenzione e controllo dei visitatori;
· assistenza a centri visita e informazioni al pubblico;
· rilevazione delle criticità e delle informazioni utili al loro superamento, da segnalare alle Guardie del Parco;
· 	pulizia, sistemazione e manutenzione di aree degradate delle Tenuta ad alto flusso turistico (pic-nic, tratti stradali, corsi d'acqua, riva del mare, ecc.);
· cura della segnaletica e ricognizione della rete sentieristica;
· metodi e comportamenti per ridurre gli sprechi e incentivare il riutilizzo;
· spirito di collaborazione verso tutti i dipendenti e gli addetti del Parco.

· Ai Volontari verrà fornita apposita pettorina identificativa.
· I Volontari sono organizzati in turni settimanali spontanei e vengono coinvolti in attività prestabilite, mediante la nomina di un coordinamento interno costituito da tre persone.
· La costituzione della Lista dei Volontari avrà luogo mediante un apposito Bando di selezione che fisserà i criteri, i requisiti e i compiti dei candidati.
· Al termine della selezione, è previsto un corso di formazione agli idonei su alcune tematiche del Parco come l'approfondimento scientifico, la conservazione del patrimonio naturale e la gestione dei visitatori.
· I Volontari potranno partecipare ad una rete operativa tra aree protette nel campo del Volontariato, per scambiare esperienze, consolidare e sviluppare tale attività con lo scopo di promuoverei programmi di Volontariato, che rappresenti un "laboratorio di incontro" tra gli
operatori dei parchi e gli stessi volontari.
· E’ prevista l’istituzione di un apposito Registro dei Volontari, le cui risultanze, se conformi ai criteri previsti per la tenuta dei registri in materia di volontariato, fara’ fede e ai fini della individuazione dei soggetti aventi diritto alla copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie nonché per la responsabilità civile per i danni cagionati a terzi conseguenti allo svolgimento dell’attività, con oneri a carico dell’ente.
· Con successivo provvedimento, verrà definito un programma di campi-scuola, aperti anche ai Volontari, dove i partecipanti possano essere ospitati presso foresterie all'interno del Parco stesso, allo scopo di ricevere una formazione scientifica e naturalistica dettagliata, partecipare a specifiche iniziative, contribuire attivamente alla conservazione delle risorse naturali, vivere un'esperienza in coerenza con le  attività che si svolgono nel Parco e, contemporaneamente, condividere tutto questo con altre persone che hanno a cuore l'ambiente.

